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LA GESTIONE DELLA CRISI D’IMPRESA DOPO 
L’INTRODUZIONE DEL NUOVO CODICE DELLA CRISI E 

DELL’INSOLVENZA

Evento di formazione della durata di 28 ore I Febbraio - Aprile 2019

Partita IVA 02776120236 - C.F. e N. Reg. Imprese Verona 02776120236 Cap. soc. 300.000 € i.v.
Soggetta all’attività di direzione e coordinamento di TeamSystem S.p.A. P.I. 01035310414

7 ore La crisi d’impresa nella nuova norma
• L’impianto definitorio del Codice: aspetti critici
• Il riepilogo delle principali novità introdotte dalla riforma: gli strumenti di gestione della crisi, le modalità di accesso e le relazioni 

tra le procedure, le misure cautelari protettive, i crediti prededucibili
• La definizione di crisi e d’insolvenza nella nuova norma
• I diritti e i doveri del debitore
• L’art. 13 del Codice: la nozione di indicatori della crisi
• Il comma 1 dell’art. 13: l’analisi degli indicatori “generici” riportati dalla norma
• Il comma 2 dell’art. 13: l’analisi dei documenti elaborati dal CNDCEC
• La “delega” contenuta nel comma 3 dell’art. 13
• La valutazione della gravità della crisi
• La valutazione delle ragionevoli previsioni di mantenimento della continuità aziendale nelle ipotesi dirette e indirette (con cessione, 

affitto e conferimento)
• Il piano di ristrutturazione: la discontinuità del modello di business e della governance
• I profili di scelta e di convenienza dei diversi strumenti
• La definizione di gruppo di imprese
• L’unicità della soluzione della crisi di gruppo
• Il trattamento specifico dei debiti/crediti infragruppo

I INCONTRO - LE PROCEDURE CONCORSUALI NEL DIRITTO INTERNAZIONALE PRIVATO E C.3.1
PROCESSUALE 

7 ore I meccanismi di allerta e l’OCRI
• La segnalazione all’Organismo di Composizione della Crisi d’Impresa(OCRI) del debitore, degli organi di controllo e dei creditori 

pubblici qualificati: ricorrenza dell’obbligo, modalità operative, conseguenze per i soggetti segnalanti/non segnalanti ed aspetti 
critici

• La composizione e la formazione dell’Albo dei gestori della crisi e l’insolvenza delle imprese
• Il Collegio degli Esperti: i criteri per la composizione
• L’avviamento, lo svolgimento e la conclusione del procedimento di composizione assistita della crisi Le possibili “derive” penali 

dell’OCRI
• Le misure protettive durante il procedimento
• Le attività del Collegio e la relazione con gli altri strumenti
• Esempi di possibili svolgimenti del procedimento: nuove opportunità e possibili minacce

II INCONTRO - LA CRISI DI SOVRAINDEBITAMENTO DI CUI ALLA LEGGE N. 3/2012; L’ISTITUTO I C.3.5
DESTINATARI DELLA NORMATIVA, LA PROCEDURA. L’ORGANISMO E IL GESTORE DELLA CRISI 
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7 ore Gli accordi previsti al Titolo IV del Codice
• Gli accordi in esecuzione di un piano attestato (art. 56): le condizioni previste dal legislatore Il profilo di indipendenza del 

professionista
• I documenti da depositare (art. 39 Codice)
• Gli scostamenti dal piano e l’eventuale revisione
• Il contesto di costruzione e negoziazione del piano attestato con i creditori: il prevedibile ruolo dell’OCRI e del Collegio degli Esperti 

Gli accordi di ristrutturazione dei debiti (art 57 e seguenti Codice): presupposti soggettivi dell’imprenditore
• Gli effetti dell’accordo
• La nuova disciplina con riferimento alla percentuale minima di creditori consenzienti (60% / 30%)
• La disciplina delle modifiche al piano e della “riattestazione” di cui all’art. 58 del Codice
• L’estensione degli effetti dell’accordo agli estranei (art. 61 del Codice)
• La richiesta di moratoria

III INCONTRO - GLI ACCORDI DI RISTRUTTURAZIONE DEI DEBITI E LE TRATTATIVE DI CUI AL’ART. C.3.9
182 BIS L.F

7 ore Il nuovo concordato preventivo
• Le diverse finalità e tipologie: concordato in continuità e liquidatorio (art. 84 del Codice)
• I presupposti per l’accesso alla procedura, i contenuti e la struttura del piano di concordato
• La documentazione da depositare e l’attestazione del professionista indipendente
• Le modalità di presentazione della domanda: il superamento del sesto comma dell’art. 161 L.F. all’interno della disciplina generale 

al Titolo III del Codice
• La sospensione di efficacia della disciplina civilistica di tutela del patrimonio
• Le proposte e le offerte concorrenti
• Il ruolo del commissario giudiziale e la relazione art.105 del Codice
• Gli effetti della domanda di concordato nelle diverse tipologie di concordato, le nuove misure cautelari, l’autorizzazione al 

pagamento dei crediti pregressi ed i contratti pendenti
• Le modalità di espressione del voto dei creditori e le maggioranze richieste per l’approvazione

IV INCONTRO - IL CONCORDATO PREVENTIVO: CONCORDATO LIQUIDATORIO E CONCORDATO IN C.3.6
CONTINUITÀ, IL CONCORDATO “MISTO”


